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PREFAZIONE. 


J_ ijtto dò, che operasi m natura non è che per mezza 
di principii semplici ; quel che sembra essere dipendente 
da cause diverse non è che il prodotto d' un principio 
medesimo. Estolliamoci a guardare dall ' alto le cose * 
e si resterà convinti di questa verità. 

Il prospetto della N euro- Aulir ropia , (1) che vi 
presento è il risultato dell’ osservazione e , dell' espe- 
rienza , ed è fondalo su d’ un principio semplice. 

Una teoria qualunque dee riputarsi tanto più ve- 
ra f per quanto col suo principio fondamentale non 
lascia fenomeno alcuno da non essere spiegalo. 

Fin dal tempo del Cholera , in cui dal principio 
alla fine fui immerso per la cura degli affetti , e dal 
quale io stesso e mia famiglia , in cui qualche vitti- 
ma , noti andammo esenti , ebbi a scorgere che tutte le 
malattie non dipendono che dal disquilibrio del sistema 
nervoso ; me ne confermai in seguito coll’ esercizio della 
professione ; ma per delle tristissime domestiche ragio- 
ni , non solo fui distolto dal manifestarlo , ma me ne 
era interamente passato il penstere. 

Tornatovi però sopra di proposito y vengo ora a 
sommettcrlo al giudizio de 9 dotti , non per principio 
d’ ambizione , d’ innovazione o di profitto , dappoiché , 
per uso antico , malmenato sempre dall * avversa for- 
tuna , nulla ho da sperare. Sarei sommamente paga, 
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(i) 'Ntupcfv — avnpponna. = Neuron — Antirropia. 

Nervorum — ineguali las Disquilibrio — nervoso. 
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se avesse ad incontrare benigna accoglienza , ed avesse 
a produrre , come lo spero , uri miglioramento nel - 
arte salutare a sollievo della povera umanità . 
iVon tralascerò a tempo più proprio di viemag - 
giormente estendere ed illustrare questi principii , ap- 
plicandoli anche al particolare delle malattie , affinchè 
vengano pienamente persuasi coloro , t quali per la bre- 
vità del presente prospetto non ne restassero ora in- 
teramente convinti ; spero però che vorranno almeno 
condonare la poca eleganza e lo stile non terso , con 
cui è stato scritto , allo stalo di violenza , in cui mi 
ha posto la sventura , per successivi avvenimenti lut- 
tuosi ; mentre esorto istantemente tutti coloro , che di 
più alto ingegno son dotati , a fissare c stendere più 
oltre lo sguardo sul mio assunto , acciò co* sublimi lumi 
loro , si possa giungere a quella chiarezza di luce > 
che fa duopo in tali materie . 
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. ANATOMICO FISIOLOGICO 

• 

« 

« * * 

db’ principali sistemi ed ORGANI , CBE COMPONGONO 

IL CORPO UMANO» 

» 

» • 

Mio divisamento non è quello di versarmi su 
di ciò , che diffusamente trovasi scritto nelle tante 
pregiatissime opere di anatomia e fisiologia intorno 
alle accennate parti j ma solo portare uno sguardo 
sulla gradazione , cne la natura ha serbato nell’ or- 
ganizzazione delle stesse, e deile funzioni ad esse 
destinate. 

« * t 

DELLE OSSA. 

» • 

Sono le ossa la parte piu solida dell'organismo, 
che, colla loro diversa unione componendo lo sche- 
letro , formano la base ed il sostegno del corpo 
umano. . . 

de’ muscoli. 

I muscoli, ne’ quali ravvisasi un’organizzazione 
più delicata di quella delle ossa, sono delle masse 
carnose più o meno fibrose, diversamente ed analoga- 
mente disposte , che co’ loro prolungamenti lendinosi 
s’ attaccano alle ossa , e mercé le loro alternative 
contrazioni eseguono molti variali movimenti , pro- 
ducendo il moto sensibile e manifesto , diverso da 
quel moto fibrillare e molecolare inavvertito , di cui 
tutte le parti organiche son dotate, 

** 
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DEL SISTEMA VASCOLARE IRRIGATORE SANGUIGNO. 

\ 

Il sistema vascolare irrigatore sanguigno , in cui 
scorgesi una più complicata « mirabile organizzazione, 
é formato da vasi arteriosi e venosi , che sorgono 
da un centro comune qual* è il cuore , situato nella 
cavità del petto , e fornito questo di alternativo moto 
di sistole e diastole , e da esso detti vasi diramandosi 
si dividono e suddividono, terminando in minimi va* 
sellini capillari inosservabili , che penetrano e s* in- 
sinuano in tutte le minime parti del corpo. Sono essi 
destinati alla circolazione del sangue , poiché i vasi 
arteriosi forniti anch’ essi di alternativo moto sistolico 
e diastolico lo ricevono dal ventricolo posteriore del 
cuore e lo trasmettono in tutta la periferia, ed i vasi 
capillari venosi da questa sorbendolo o con quelli ar- 
teriosi anastomizzandosi , con moto latente ed orga- 
nico , lo riconducono nell* orecchietta anteriore del 
cuore medesimo. 


. db’ nervi. 

• v * 

.1 nervi d' una delicatissima organizzazione, su- 
periore a tutte le altre parti , dove coltello anato- 
mico non ha potuto mai penetrare , hanno essi ori- 
gine da un centro medesimo qual’é il cervello, rac- 
chiuso e custodito nella calvarie , e che ha forse per 
suo centro d'azione il cervelletto , trovandosi questo come 
centro medio , tra gli emisferi del cervello nella parte 
superiore , e la midolla allungata e la spinai midolla 
nella parte inferiore col resto de nervi 9 formando da 
ambe le parti delle produzioni presso che equivalenti , 
probabilmente per ritenere gli uni evidenti propagatori 
gli altri ; dalle quali parti emerge una quantità di 
nervi, che diramandosi, ed indi unendosi fra loro , 


formano de’ gangli! o sieno piccoli centri o piuttosto 
de riconcentramenti d' azione; e quindi dividendosi e 
suddividendosi in esilissimi filamenti nervosi, imper- 
cettibili, si diffondono da per tutto terminati nelle 
laro estremità dalle così dette papille nervose. 

. Le funzioni parimenti de’ cinque sensi , sono da 
essi dipendenti, ed appartengono al sistema nervoso. 

Sono i nervi destinati alla più grande e sublimo 
funzione , qual’ è appunto quella di ricevere le im- 
pressioni prodotte dagli agenti esterni , mercè le dette 
papille, di trasmetterle e far che sieno percepite, di 
reagirlo ed equilibrarle in tuli’ i punti dell’organismo^ 

i 

DBL TUBO G ASTRO -ENTERICO'. 

, » . 

Tra i visceri addominali è da considerarsi il tuba 

gastro-enterico , o sia canale alimentare , destinata 
per la digestione de’ cibi , e coadjuvato dalle fun- 
zioni degli altri visceri ivi contenuti , per la perfetta 
chilifìcazione , liquido, che, assorbito da' vasi lattei e 
depositato nella cisterna del Pecquet, lungo il dulto 
toracico , vien versato nella succlavia destra , dopo 
che nel percorrere dette parti avrà subito tutte le ne- 
cessarie modificazioni , e sarà divenuto idoneo per la 
sanguificazione ; formando detto tubo lungo il v suq 
canale una vasta superficie interna , in dove scorrono 
vasellini sanguigni , ed una immensa quantità di pa-» 
pille nervose vi sono sparse. 

* * 

bb’ polmoni. 

I polmoni contenuti nella cavità toracica r d’ una 
particolare organizzazione formati sono essi forniti 
di canali aerei disposti a cellette , dandogli principio 
la glottide* e diramandosi lungo la trachea ne’brou-. 


chi i con infinite divisioni vanno a terminare negli 
ultimi estremi de’ lobi polmonali medesimi, che con 
alternativa inspirazione ed espirazione, trovansi in 
continuato movimento , destinati ad eseguire la re- 
spirazione ; importantissima funzione , mediante la 
quale il sangue, reduce dalla periferia del corpo, nel- 
1’ attraversare i polmoni resta ossidato , lo che vai 
quanto dire , subisce una notevole ed essenziale mo- 
dificazione, che da sangue venoso diviene sangue ar- 
terioso. Questi canali aerei formano ancor essi qn’ al- 
tra ampia superficie interna , per dove vasellini san- 
guigni percorrono ed innumerevoli papille nervose 
vi sono diffuse. 

Le accennate funzioni della digestione e della re- 
spirazione , non sono esse che preparatorie alla per- 
fetta sanguificazione ed arteriosa circolazione , ten- 
denti tutte ad un fine comune , qual’ è appunto 
quello della nutrizione dell’ assimilazione. 

Infatti H feto racchiuso nell’ utero , che dalla 
circolazione della madre riceve il sangue atto alla nu- 
trizione , non ha certo bisogno , nè in esso si eseguo- 
no, le accennate funzioni della digestione e della re- 
spirazione , durante la sua dimora nell’ utero , ma , 
uscito appena alla luce, essendo cessata la comunica- 
zione colla circolazione materna, le due predette fun- 
zioni gli sono tanto necessarie pel mantenimento della 
vita, che a quest’ ultima gli è più immediatamente 
attaccata. 

• DELLA COTE. 

» 

La cute infine , che forma un involucro gene- 
rale, e che racchiude tutte le altre parti del corpo, 
può considerarsi come un aggregato di vasellini san- 
guigni e di papille nervose , per cui è sensibilissima a 
preferenza di tutte le altre parti del corpo. Presenta 


questa parimenti una estesa superficie esterna , desti- 
nata alla insensibile traspirazione , ed ba la massima 
corrispondenza e conserva i più stretti rapporti colle 
altre descritte superficie interne. 

Da quanto abbiamo brevemente osservato chia- 
ramente apparisce , che tanto per ragion di orga- 
nizzazione , che per ragion di funzione , il sistema 
nervoso é quello, che, fuori d’ogni dubbio, gode il 
primato , ed ha un attiva infitienza sopra tutte le 
altre parli del corpo* 
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DEL SIGNIFICATO O VALORE DI ALCUNE VOCI. 


ììevpuv-avTippoveia — Neuron-Antirropia. 
Nervorum-inequalitas — Disquilibrio-nervoso. 


Per Disquilibrio-nervoso intendesi una mutazione.- 
qualunque , che possa avvenire nel sistema nervoso, 
fuori dello stato di sanità. 


N«upwv-avT<T«r»s — Neuron-Antitisis. 
Nertorum-repercussio — Ripercussione-nervosa. 


Per Ripercussione-nervosa intendesi l’ azione di 
qualunque agente , che, operando sull’ organismo * 
produca nel sistema nervoso l'accennata mutazione* 


Jpivyaiv-EftnaSeia — Jringon-Empathia. 
Arteriarum-concùalio — Concitazione- arteriosa. 


Per Concitazione-arteriosa intendesi quel moto 
oscillatorio , tumultuario cd irregolare , che suscitasi 
nel sistema arterioso , dopo cho l’ azione d’ un agente 
qualunque ha prodotto nel sistema nervoso quella 
particolare mutazione. 


Digitized by Google 



AZIONE DEGLI AGENTI ESTERNI SULL’ ORGANISMO. 


Ogni agente, non porta la sua particolare azione 
se non sopra una delle descritte superficie, interna o 
esterna ; le papille nervose ^ che ivi trovami sparse 
son quelle , che immediatamente ne risentono e ne 
ricevono ogni minima impressione , quindi per i nervi 
la trasmettono , e percepita , corrispondentemente per 
essi vien reagita ed equilibrala in tutt’i punti dell’ or- 
ganismo ; e ciò sì rapidamente succede , che può con- 
siderarsi come un solo atto , risultandone in seguito 
tutti que’ movimenti organici e manifesti alla reazione 
corrispondenti. 

INon può esservi dunque moto alcuno, tanto or- 
ganico, quanto manifesto, senza che non preceda la 
sensazione e la reazione non lo determini : mentre ove 
sensazion non esista o sensazion non preceda , non 
ostante che. 1’ azione degli agenti esterni operi* moto 
alcuno non succede. 


STATO DI SANITÀ'. 

» 

Quante volte dunque ali' azione succede la rea- 
zione , e questa diffonde e porta il perfetto equili- 
brio nervoso in tutt’ i punti deir organismo , atti- 
vando e vivificando corrispondentemente tutte le altre 
parti , in modo che tutte le funzioni successivamente 
ed armonicamente si eseguano , si ha allora lo stato 
di sanità. 1 ’ ' 

La salute dunque , può benissimo definirsi , non 
consistere in altro , che nel perfetto equilibrio del 
sistema nervoso in tutt’ i punti dell* organismo. . 
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.-STATO MORBOSO O DI MALATTIA. • 

Ma se , al contrario , l’ azione produce una sen- 
* sazione ripercussiva , ossia porta una ripercussione , 
in modo che la reazione non sia sufficiente a pro- 
durre e ripristinare T equilibrio, ne succede allora lo 
stato di malessere, sviluppandosi e fissandosi la malat- 
tia in quella parte organica , fino alla quale è giunta 
la Neuro-Antitisis, o sia la Ripercussione nervosa: (1) 
e trovandosi ivi sparsi de’ vasi sanguigni arteriosi, 
i cui filamenti nervosi sono stati già affetti dal- 
T azione ripercussiva e disquilibrati f cosi ne nasce 
di' necessità la Iringo-empathia , o sia la concita- 
zione arteriosa , (2) -corrispondente al pervertito equi- 
librio nervoso , osservandosi spesso nelle concitative 
pulsazioni , de’ segni e delle considerevoli oscillazio- 
ni , indicanti la parte organica , nella quale è avve- 
nuto il disquilibrio de’ nervi , riconoscibili da coloro , 
i quali sono più che esercitati nell’ arte della sfìgmica ; 
e ne segue in seguito per necessaria conseguenza il 
perturbamento di tutte quelle funzioni , che dipendono 


(i) N<i/pa»v-.Avr/r/cr/f — » Ncuron-Anttiisis. 
s Nervorum repercussio — Ripercussione nervosa. 

Se in mi’ affezione reumatica , V azione ripercussiva non avrà 
agito che sulta superficie della cute o in quella de’polknom, portando 
disquilibrio ne’ filamenti nervosi cutanei o in que' della mocciosa poi- 
monalc , allora ivi fissandosi la malattia , per non aver progredito 
più innanzi la ripercussione, non si avrà cne un affezione reumatica 
cutanea o una semplice affezione catarrale : ma se invece la riper- 
cussione avrà spinto più oltre la sua azione, producendo disqui- 
librio nc* nervi de* muscoli o in que’ del parenchima polmonale , si 
fisserà allora la malattia in dette parti , e non si avrà che un affe- 
zione reumatica muscolare , ed invece d’ un affezione catarrale , si 
potrà avere una peripneumonia o altra malattia a quest’organo ap- 
partenente, sviluppandosi sempre de' sintomi corrispondenti a* nervi, 
in cui è avvenuto il disquilibrio. ' 

(a) Ip/vy*vEf*wai?</ 1 x — In'ngon-E mpathia. 

Idiiwiuviun concitai io — Concitazione arteriosa. 
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dal sistema irrigatore sanguigno , c di tutte ie al- 
tre ancora, che nella concatenazione organica trovatisi 
collegate. 

Lo stato di malattia dunque non consiste che 
nel disquilibrio del sistema nervoso , non essendo che 
una continua e successiva ripetizione d’impressioni di 
pervertite e moleste sensazioni , atteso il disquilibrio 
nervoso avvenuto dietro la ripercussione ricevuta. 

GHADAZIONB , DIFFUSIONE , E COMPLICAZIONE 
DELLB MALATTIE. 

<■ Quanto volte la ripercussione avvenuta sarà sta- 
ta lieve , e la reazione nervosa sarà bastevole a ri- 
produrre il perfetto equilibrio in tutt’ i punti dell’ or- 
ganismo , cesserà allora lo stato di malessere e 
subentrerà quello della salute. 

Ma se invece l’ accennata reazione nervosa , la 
quale incessantemente opera a poter ripristinare il 
perfetto equilibrio , non é sufficiente a poterlo equi- 
librare in tutti i punti . allora il disquilibrio si ri- 
produce e si diffonde , dietro intervalli o periodi più 
o meno lunghi, rinnovandosi tutti que’ sintomi o siano 
pervertite sensazioni sempre corrispondenti al rispetti- 
vo disquilibrio nervoso (1). Ma o che la reazione ner- 

(») In una fcbhre intcrmiftenlc, netta quale l'azione riperctiìsiva 
non bn agito che su i nervi de’ minimi vasellini capillari arteriosi , 
per cui , disquilibrati, essendo diminuii» la loro influenza su detti 
vasellini , vengono questi a rallentare il loro molo, e qniodi venendo 
a diminuire la circolazione nella periferia ne nasce l' orripilazione, 
pervertita sensazione dinotante l’avvenuto disquilibrio nervoso; 
dietro di che sorge la concitazione arteriosa, la quale persiste finché 
la reazione non viene a diffondere l'equilibrio nervoso, indicato 
dall'apparizione d’un abbondatile traspirazione. Ma siccome l'equi- 
librio riprodotto non c stalo diffuso e ripristinato in tutt' i punti , 
così, dopo un intervallo o periodo più o meno lungo, rinnovasi i& 
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vosa dod sia stala sufficiente a riprodurre e ripristinare 
il perfetto equilibrio , perche 1’ azione ripercussiva , 
o manifesta , o tra le cause abituali inavvertita , è 
tuttavia permanente o inamovibile, o pregressa, ha 
prodotto una ripercussione tale , che invece tende 
a mantenere o spingere più oltre il disquilibrio nervo- 
so , sia che questo lentamente proceda o che percorra 
celere, estendendosi l'azione disquilibrante a dc’gan- 
glii, e diffondendosi il disquilibrio a tutti que’ filamenti 
nervosi che in questi rìnconcentramenti d' azione comu- 
nicano, allora la malattia complicandosi si fa generale 
o diviene più grave, in modo che rallentandosi o so- 
spendendosi l’ influenza nervosa, vengono ad illangui- 
dirsi , ritardarsi , invertirsi o sospendersi , tutte quelle 
funzioni, che dall’ influenza di que’ nervi disquilibratt 
dipendono , e sarà la malattia sempre crescente, per 
quanto il disquilibrio nervosa viepiù si estende e si 
diffonde e maggior numero di ganglii affetta , per cui 
la vita proporzionalmente trovasi sempre più in pe- 
ricolo , ed , ove l’ impero nervoso interamente cessa , 
tutte le funzioni si estinguono e la vita si spegne (!)• 


disquilibrio suddetto , c vengono a riprodursi i medesimi sintomi , 
i quali atti* di ripetizione , non essendo che pervertite sensazioni, non 
possono ripetersi se non dal disquilibrio nervoso , mentre tutte le 
sensazioni ad esiO appartengono ; e questi accennati atti di ripetizione 
non anderanno a svanire , finché la reazione non viene a ripristi- 
nare ed intieramente a diffondere il perfetto equilibrio nervoso in 
tutt* i punti deir organismo. 

(i) In una lesione qualunque, come in una ferita, l'azione ri- 
percussiva, non solo produce disquilibrio ne’ nervi, su de' quali agi- 
sce , ma porta benanche tuia lesione di continuità sulla parte orga- 
nica , che divenendo come causa permanente, tende a mantenere o 
viepiù diffondere il disquilibrio nervoso ; il nuogimento 1* ardore , 
il dolore, ne mostrano cbiaramenlé la pervertita sensazione nervosa; 
ne sorge quindi la concitazione arteriosa , che vien seguita da in- 
fiammazione f il tutto corrispondentemente al prodotto disquilibrio 
de’ nervi. 

Or quante volte la reazione vi ripristina c diffonde sulla parie 
l’ equilibrio nervoso, allora tutt'i ùntomi vanno gradatameufte a 
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Finché dunque dura I’ influenza nervosa su gli 
altri sistemi ed organi , che compongono il corpo 
umano , tutte lo funzioni si sostengono e successiva- 
mente ed armonicamente si eseguono , ove il suo 
impero si rallenta , si sospende o cessa , le funzio- 
ni si ritardano , invertono o si sospendono, e, ces- 
sando , termina la vita. 

DIAGNOSI. 

Per la diagnosi delle malattie fa duopo indagare , 
per quanto é possibile , la natura dell* agente riper- 
eussivo , su quale delle superficie abbia portato la sua 
particolare azione, e se tuttavia continui ad agire. 

Fa d’ uopo esaminare diligentemente i sintomi 
prodotti dietro la sua ripercussione, c quelli sveglia- 
tisi in seguilo, i quali sintomi saranno sempre cor- 
rispondeuti a’ nervi disquilibrati. 


mitigarsi , c se le labbra della ferita saranno stati portati a mutuo 
contatto , mercé le collette adesive , maravigliosamente si vedrà la 
riunione delle parti net corso «li brevissimo tempo , o se lasciata, in 
balia di se stessa , vi sorgerà una leggiera infiammazione , seguita 
da modica e riparativi suppurazione, c se ne farà la cicatrizzazione 
Del corso di circa due settimane ed anche meno. 

Ma se la reazione non sarà stata sufficiente a ripristinare l'equi- 
librio nervoso , sia ohe le labbra della ferita siano state portate a 
mutuo coutatto , o clic sia rimasta affidata alla natura , si vedrà al- 
lora che la riunione non succede, ed iuvccc cresce il dolore , la con- 
citazione arteriosa, l' infiammazione c tutti gli altri sintomi aumen- 
tano , e quindi ne segue profusa ed alterata suppurazione , c la fe- 
rita non si vedrà mai cicatrizzare , finche 1* equilibrio nervoso non 
sarà ripristinato ; o se invece dilfondcndosi viepiù il disquilibrio 
nervoso cd affettando de’ gongili, viene la malattia complicandosi a 
generalizzarsi c sorgeranno de’ sintomi più gravi, e, per la diminuita 
influenza nervosa, verranno le parti della ferita ad alterarsi, c pas- 
seranno esse alla cangrcna , se per poco l’accennata influenza nervosa 
viene a sospendersi , ed ove l’ impero nervoso viene intieramente a 
mancare, fa de’ rapidi progressi, le funzioni tutte vengono a ce#- 
saie c la vita si estingue. 
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Nè tutto ciò è di facile riuscita , per quanto 
ciascuno possa pretendere e lusingarsi ; per tali co- 
noscenze , senza prolungarmi di vantaggio, vi si ri- 
chiedono, genio, accurata osservazione ed esperienza. 

INDICAZIONE CURATIVA. 

In ogni malattia dunque rimuovasi 1’ azione 
ripercussiva , se mai tuttavia continua ad agire ; mu- 
tisi quindi la condizione de’ nervi ; facciasi che più 
non risentano le successive impressioni morbose ; si 
restituiscano in perfetto equilibrio, ed allora si otterrà 
che le funzioni tutte riprendano il loro regolare an- 
damento e la malattia resterà vinta e finita , suben- 
trando lo stato della salute. 

AZIONE Dk' RIMEDI O MEDICAMENTI. 

Tutf i rimedi dunque, che possono usarsi, sia 
che portino essi direttamente la loro azione su’ fila- 
menti nervosi disquilibrati . giusta il sistema omio- 
patico , sia che vengano diretti ad agire su filamenti 
nervosi corrispondentemente opposti , secondo la dot- 
trina del controstimolo , non riescono essi sempre altro 
che equilibranti il sistema nervoso , da cui dipende 
la successiva armonia di tntte le funzioni del corpo. 

Ma siccome generalmente essi rimedi, Irà quali 
non pochi , e ben chiaramente I’ esperienza lo ha 
dimostralo , per una certa loro particolare predile- 
zione , spiegano pili o meno solleciti la propria re- 
spettiva azione piuttosto su di alcuni filamenti nervosi 
che su di altri , con promuovere , ritardare o cor- 
reggere le corrispondeuti funzioni , cosi si possono 
distinguere in rimedi o medicamenti equilibranti i nervi 
di tale o tal’ altro sistema, organo o funzione ec. 
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Or qual sarà egli mai V agente , che tanto 
opera sul sistema nervoso? 

£ egli un fluido luminoso e brillante ^ modi fi- 
cagione del fluido universale , o pure un fluido tutto 
particolare sut generisi 

Può questo fluido da se solo ed indipendente- 
mente da ogni altra cagione produrre de’ fenomeni 
sorprendenti, senza aver bisogno del concorso de’ sensi? 

£ questo fluido appunto quello , che. mette in 
rapporto 1’ Essere intelligente spirituale coll’ Essere 
materiale , o pure é egli medesimo Y Essere mate- 
riale, che mettesi in rapporto coll’Essere intelligente 
spirituale ? 

Sarebbe per ora immaturo il volere spignere 
tropp’ oltre tali dimostrazioni. Tutto ciò dunque si la- 
scia all’ indagine di uomini sommi e di alto intendi- 
mento j avendo io per ora adempiuto allo scopo pre^ 
fissomi , quello cioè di accennare un nuovo sentiero. 


FINE . 
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